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[bookmark: _Toc184318268]Introduzione

La seguente relazione ha l’obiettivo di descrivere nel dettaglio il processo di trasformazione digitale compiuto sull’infrastruttura stradale orientato all’ introduzione di piattaforme di osservazione e monitoraggio del traffico, di modelli di elaborazione dei dati e delle informazioni, di servizi avanzati ai gestori delle infrastrutture, alla pubblica amministrazione e agli utenti della strada per la creazione di un ecosistema tecnologico favorevole all’interoperabilità tra infrastrutture e veicoli di nuova generazione (DM70/2018 Art.2). Questo documento si propone come strumento che integra il questionario di autovalutazione per la verifica della coerenza con le specifiche funzionali richieste dal D.M.70 del 28 febbraio 2018 e dal relativo allegato A da parte dell’ “Osservatorio tecnico di supporto per le Smart Road e per il veicolo connesso e a guida automatica” (DM70/2018 Art.20).
[bookmark: _Toc173315052][bookmark: _Toc184318269]Anagrafica e classificazione Smart Road

Compilare la seguente tabella di anagrafica della Smart Road.
	Nome / Identificativo tratta
	

	Ente Gestore
	

	Nuova infrastruttura (sì/no)
	

	Adeguamento infrastruttura esistente  (sì/no)
	

	Tipologia strada (da codice della strada)
	

	Appartenenza TEN-T core o comprehensive (sì/no)
	

	Appartenenza SNIT livello I (sì/no)
	



Richiesta di certificazione Smart Road:
	Tipo (I o II)
	

	Orizzonte temporale (2025 o 2030)
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La definizione del grafo trasportistico è un’azione propedeutica all’applicazione del DM70/2018, che richiede di individuare degli archi omogenei (deve essere condotta in coerenza con il dettato del paragrafo D.1.1.1  della Sezione D dell’Annex A del DM70/2018 con riferimento al livello della connettività) e definire per ognuno i seguenti attributi:
· Identificativo dell’arco
· Carreggiata / direzione (nord, sud, est, ovest, destra, sinistra)
· Distanza espressa da-a (chilometrica)
· Lunghezza
Individuare i segmenti di 500 metri (l’individuazione deve essere condotta in coerenza con il dettato del paragrafo D.1.1.1  della Sezione D dell’Annex A del DM70/2018 con riferimento al livello dei segmenti).
Il numero di segmenti per ogni arco è determinato con la seguente metodologia:

Dove  è il numero di segmenti per arco,  con  la lunghezza dell’arco in metri e .
Allegare alla relazione il grafo trasportistico (in formato .shp, .shx, .kml, .kmz o simili) con archi omogenei e segmenti individuati su mappa.
Sul grafo trasportistico devono essere riportati layer aggiuntivi e/o attributi ai segmenti/archi per dare evidenza degli sviluppi e dei sistemi implementati sull’infrastruttura per rispondere ai requisiti del DM70/2018.
Di seguito riportare in tabella le caratteristiche degli archi omogenei individuati sull’infrastruttura oggetto della richiesta:
	Descrizione estesa
	Codice
	Direzione
	km inizio
	km fine
	Long inizio
	Lat inizio
	Long fine
	Lat fine
	L [m]
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[bookmark: _Toc173315055][bookmark: _Toc184318272]A.1 Rilievo del traffico
[bookmark: _Toc173315056][bookmark: _Toc184318273]A.1.1 Rilievo dei transiti ad una sezione
Specificare per ogni arco omogeneo individuato sull’infrastruttura stradale la tecnologia utilizzata per il rilievo dei dati euleriani e il relativo rispetto delle richieste specifiche del DM70/2018. Sul grafo trasportistico allegato dare evidenza del posizionamento dei sistemi di rilievo dei dati euleriani.
	Arco Omogeneo
	Inizio/Fine arco
	Tecnologia
	Corretto Posizionamento
(sì/no)
	Funzionamento ininterrotto
(sì/no)
	Funzionamento in ogni condizione
(sì/no)
	Rilievo universo dei veicoli
(sì/no)
	Osservazione continua
(sì/no)
	Classificazione in 8 classi
(sì/no)
	Istante misura
(sì/no)
	Velocità di transito
(sì/no)
	Lunghezza veicolo
(sì/no)

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	Arco Omogeneo
	Inizio/Fine arco
	Headway temporale
(sì/no)
	Presenza coda
(sì/no)
	Rilievo per corsia
(sì/no)
	Disaggregazione singolo passaggio
(sì/no) 
	Accertamento e trasmissione  rilievi
(sì/no)
	NOTE / RICHIESTA DEROGHE / AZIONI CORRETTIVE 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	

	
	
	
	
	
	
	



[bookmark: _Toc173315057][bookmark: _Toc184318274]A.1.2 Rilievo del rispetto dei limiti di velocità e per l’enforcement
Specificare per ogni arco omogeneo individuato sull’infrastruttura stradale la tecnologia utilizzata per il rilievo dei dati per l’enforcement e il relativo rispetto delle richieste specifiche del DM70/2018. Sul grafo trasportistico allegato dare evidenza del posizionamento dei sistemi per l’enforcement.
	Arco Omogeneo
	Tecnologia
	Numero sensori sull’arco
	 Corretto Posizionamento
(sì/no)
	Rilievo non ripudiabile
(sì/no)
	Velocità media su tratta
(sì/no)
	Rilievo per corsia di marcia
(sì/no)
	NOTE/ RICHIESTA DEROGHE

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	



[bookmark: _Toc173315058][bookmark: _Toc184318275]A.1.3 Rilievo dei dati di tragitto
Specificare la tecnologia utilizzata per il rilievo dei dati lagrangiani e il relativo rispetto delle richieste specifiche del DM70/2018. Sul grafo trasportistico allegato dare evidenza della tecnologia utilizzata per il rilievo dei dati lagrangiani come attributo ai singoli segmenti individuati sull’infrastruttura stradale. 
	Tecnologia
	Corretta localizzazione e caratterizzazione
(sì/no)
	Rilievo in ogni condizione
(sì/no)
	Rilievo ininterrotto
(sì/no)
	Tasso del campione
(sì/no)
	Registrazione istante rilievo
(sì/no)
	Misura singolo passaggio
(sì/no)
	Associazione ID anonimizzato
(sì/no)
	NOTE/ RICHIESTA DEROGHE/ AZIONI CORRETTIVE
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[bookmark: _Toc184318276]A.2 Registrazione dei dati in centrale, archiviazione e storicizzazione

	Richiesta decreto
	Rispetto richiesta
(sì/no)
	NOTE/ RICHIESTA DEROGHE

	Dati disaggregati di tipo euleriano
	
	

	Dati disaggregati rispetto limiti di velocità ed enforcement
	
	

	Dati disaggregati di tipo lagrangiano
	
	

	Accesso ai dati per utenti autorizzati 
	
	

	Tempo di conservazione dei dati (30 gg)
	
	

	Preservata massima disaggregazione dei dati
	
	



[bookmark: _Toc173315060][bookmark: _Toc184318277] A.2.1 Aggregazione in dati correnti dei rilievi di transito ad una sezione.
	Richiesta decreto
	Rispetto richiesta
(sì/no)
	NOTE/ RICHIESTA DEROGHE

	Accesso ai dati per utenti autorizzati 
	
	

	Tempo di conservazione dei dati (12 mesi)
	
	



	Misura
	Modalità di aggregazione
	Rispetto richiesta
(sì/no)
	Intervallo di aggregazione
(5 min)
(sì/no)
	NOTE/ RICHIESTA DEROGHE

	Conteggio veicoli
	Somma sull’intervallo di aggregazione 
Per ogni categoria di veicoli
Per ogni corsia
	
	
	

	
	Somma sull’intervallo di aggregazione 
Per ogni categoria di veicoli
	
	
	

	
	Somma sull’intervallo di aggregazione, utilizzando appositi coefficienti di equivalenza per l’espressione in termini di autoveicoli equivalenti
	
	
	

	Velocità di transito
	Media armonica sull’intervallo di aggregazione 
Per ogni categoria di veicoli
Per ogni corsia
	
	
	

	
	Media armonica sull’intervallo di aggregazione 
Per ogni corsia
	
	
	

	
	Media armonica sull’intervallo di aggregazione
	
	
	

	
	Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di velocità istantanee rilevate all’interno di prefissate classi di velocità (propedeutica alla funzione di distribuzione di velocità)
Per ogni categoria di veicoli 
Per ogni corsia
	
	
	

	
	Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di velocità istantanee rilevate all’interno di prefissate classi di velocità
Per ogni corsia
	
	
	

	
	Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di velocità istantanee rilevate all’interno di prefissate classi di velocità
	
	
	

	Lunghezza veicolo
	Media sull’intervallo di aggregazione 
Per ogni corsia
	
	
	

	
	Media sull’intervallo di aggregazione
	
	
	

	Headway tra veicoli successivi
	Media e varianza sull’intervallo di aggregazione 
Per ogni corsia
	
	
	

	
	Media e varianza sull’intervallo di aggregazione
	
	
	

	Time-to-collision tra veicoli successivi
	Media e varianza sull’intervallo di aggregazione della quantità –AX/AV, con AX = VF H – LF e AV = VL-VF, da valorizzare solo per AV<0 e tenendo conto che VF
= velocità del secondo veicolo, H = headway temporale del secondo veicolo rispetto al primo, LF = lunghezza del secondo veicolo, VL = velocità del primo veicolo.
Per ogni corsia
	
	
	

	
	Media e varianza sull’intervallo di aggregazione della quantità –AX/AV, da valorizzare solo per AV<0
	
	
	



[bookmark: _Toc173315061][bookmark: _Toc184318278] A.2.2 Aggregazione in dati correnti di rilievi del rispetto dei limiti di velocità (enforcement)
	Misura
	Modalità di aggregazione
	Rispetto richiesta
(sì/no)
	Intervallo di aggregazione
(5 min)
(sì/no)
	NOTE/ RICHIESTA DEROGHE

	Numero di violazioni rilevate
	Somma sull’intervallo di aggregazione 
Per ogni categoria di veicoli
 Per ogni corsia
	
	
	

	
	Somma sull’intervallo di aggregazione 
Per ogni categoria di veicoli
	
	
	

	
	Somma sull’intervallo di aggregazione
	
	
	

	Entità delle violazioni
	Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di osservazioni superiori ai limiti di velocità ricadenti all’interno di prefissate classi di velocità
Per ogni categoria di veicoli 
Per ogni corsia
	
	
	

	
	Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di osservazioni superiori ai limiti di velocità ricadenti all’interno di prefissate classi di velocità
Per ogni corsia
	
	
	

	
	Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di osservazioni superiori ai limiti di velocità ricadenti all’interno di prefissate classi di velocità
	
	
	



[bookmark: _Toc173315062][bookmark: _Toc184318279] A.2.3 Elaborazione e Aggregazione in dati correnti di rilievi di dati di tragitto
	Misura
	Modalità di elaborazione/aggregazione
	Rispetto richiesta
(sì/no)
	Intervallo di aggregazione
(5 min)
(sì/no)
	NOTE/ RICHIESTA DEROGHE

	A partire, per ogni veicolo (re)identificato in due punti successivi di un segmento, dal tempo di percorrenza: calcolo della velocità come rapporto tra la differenza temporale degli istanti di identificazione e la lunghezza del segmento
	Velocità forward, associata al punto iniziale del segmento ed all’istante di inizio aggregazione.
Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di velocità
Per ogni segmento
	
	
	

	
	Velocità backward, associata al punto finale del segmento ed all’istante di fine aggregazione.
Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di velocità
Per ogni segmento
	
	
	


[bookmark: _Toc173315063][bookmark: _Toc184318280] A.2.4 Storicizzazione di rilievi di transito ad una sezione
	Misura
	Modalità di aggregazione
	Rispetto richiesta
(sì/no)
	Intervallo di aggregazione
(1 h)
(sì/no)
	Conservazione dei dati 
(120 mesi)
(sì/no)
	NOTE/ RICHIESTA DEROGHE

	A partire dai conteggi classificati del dato a livello corrente
	Flusso orario
Per categoria di veicoli Per corsia
	
	
	
	

	A partire dalle velocità di transito del dat0 a livello corrente
	Velocità media nell’ora (occorre utilizzare la media armonica) 
Per categoria di veicoli
Per corsia
	
	
	
	

	A partire dagli headway del dato a livello corrente
	Headway medi nell’ora Per corsia
	
	
	
	

	A partire dalle lunghezze medie dei veicoli del dato a livello corrente)
	Lunghezza media oraria dei veicoli transitanti 
Per corsia
	
	
	
	

	A partire dal time-to- collision medio del dato a livello corrente
	Time-to-collision medio orario 
Per corsia
	
	
	
	



	Misura
	Modalità di aggregazione
	Rispetto richiesta
(sì/no)
	Intervallo di aggregazione
(1 giorno)
(sì/no)
	Conservazione dei dati 
(120 mesi)
(sì/no)
	NOTE/ RICHIESTA DEROGHE

	A partire dai flussi orari per categoria e corsia
	Valore minimo, medio, massimo e deviazione standard del flusso orario Per categoria di veicoli
Per corsia
	
	
	
	

	A partire dalle velocità di transito per singolo passaggio (dato disaggregato)
	Numerosità delle velocità istantanee rilevate all’interno di prefissate classi di velocità (propedeutica alla funzione di distribuzione di velocità), calcolato con riferimento alla fascia di maggior flusso orario
Per corsia
	
	
	
	

	A partire dalle velocità di transito per singolo passaggio (dato disaggregato)
	Numerosità delle velocità istantanee rilevate all’interno di prefissate classi di velocità (propedeutica alla funzione di distribuzione di velocità), calcolato con riferimento alla aggregazione di tutte le fasce orarie con flusso non superiore ad 1/10 del flusso giornaliero massimo.
Per ogni corsia
	
	
	
	

	A partire dagli headway rilevati per singolo passaggio (dato disaggregato)
	Numerosità degli headway all’interno di prefissate classi di headway (propedeutica alla funzione di distribuzione), calcolato con riferimento alla fascia di maggior flusso orario.
Per ogni corsia
	
	
	
	

	A partire dagli headway rilevati per singolo passaggio (dato disaggregato)
	Numerosità delle velocità istantanee rilevate all’interno di prefissate classi di velocità (propedeutica alla funzione di distribuzione di velocità), calcolato con riferimento alla aggregazione di tutte le fasce orarie con flusso non superiore ad 1/10 del flusso giornaliero massimo.
Per corsia
	
	
	
	



[bookmark: _Toc173315064][bookmark: _Toc184318281] A.2.5 Storicizzazione di rilievi del rispetto dei limiti di velocità (enforcement)
	Misura
	Modalità di aggregazione
	Rispetto richiesta
(sì/no)
	Intervallo di aggregazione
(1 h)
(sì/no)
	Conservazione dei dati 
(120 mesi)
(sì/no)
	NOTE/ RICHIESTA DEROGHE

	Numero di violazioni rilevate
	Somma sull’intervallo di aggregazione 
Per ogni corsia
	
	
	
	

	Entità delle violazioni
	Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di osservazioni superiori ai limiti di velocità ricadenti all’interno di prefissate classi di velocità
Per ogni corsia
	
	
	
	



	Misura
	Modalità di aggregazione
	Rispetto richiesta
(sì/no)
	Intervallo di aggregazione
(1 giorno)
(sì/no)
	Conservazione dei dati 
(120 mesi)
(sì/no)
	NOTE/ RICHIESTA DEROGHE

	Numero di violazioni rilevate
	Somma sull’intervallo di aggregazione, calcolato con riferimento alla fascia di maggior flusso orario (identificata cumulando il flusso su tutte le corsie ed espresso in autoveicoli equivalenti)
Per ogni corsia
	
	
	
	

	
	Somma sull’intervallo di aggregazione, calcolato con riferimento alla aggregazione di tutte le fasce orarie con flusso non superiore ad 1/10 del flusso giornaliero massimo
Per ogni corsia
	
	
	
	

	Entità delle violazioni
	Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di osservazioni superiori ai limiti di velocità ricadenti all’interno di prefissate classi di velocità, calcolato con riferimento alla fascia di maggior flusso orario (identificata cumulando il flusso su tutte le corsie di uno stesso verso di marcia ed espresso in autoveicoli equivalenti)
Per ogni corsia
	
	
	
	

	
	Somma sull’intervallo di aggregazione del numero di osservazioni superiori ai limiti di velocità ricadenti all’interno di prefissate classi di velocità, calcolato con riferimento alla aggregazione di tutte le fasce orarie con flusso non superiore ad 1/10 del flusso giornaliero massimo
Per ogni corsia
	
	
	
	



[bookmark: _Toc173315065][bookmark: _Toc184318282] A.2.6 Storicizzazione di rilievi di dati di tragitto
	
Misura
	
Modalità di aggregazione
	Rispetto richiesta
(sì/no)
	Intervallo di aggregazione
(1 giorno)
(sì/no)
	Conservazione dei dati 
(120 mesi)
(sì/no)
	NOTE/ RICHIESTA DEROGHE

	Velocità forward media di percorrenza sul
segmento (A partire dal punto iniziale)
	Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di velocità
	
	
	
	

	
	Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di velocità, calcolato con riferimento alla fascia di maggior flusso orario
	
	
	
	

	
	Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di velocità, calcolato con riferimento alla aggregazione di tutte le fasce orarie con flusso non superiore ad 1/10 del flusso giornaliero massimo
	
	
	
	

	Velocità backward media di percorrenza sul segmento (a partire dal punto finale)
	Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di velocità
	
	
	
	

	
	Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di velocità, calcolato con riferimento alla fascia di maggior flusso orario
	
	
	
	

	
	Somma delle occorrenze rilevate in predeterminate classi di velocità, calcolato con riferimento alla aggregazione di tutte le fasce orarie con flusso non superiore ad 1/10 del flusso giornaliero massimo
	
	
	
	




[bookmark: _Toc173315066][bookmark: _Toc184318283]A.3 Modelli di previsione a breve termine
Descrivere il modello adottato in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist:
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	



[bookmark: _Toc173315067][bookmark: _Toc184318284]A.4 Modelli di previsione su periodi di tempo omogenei successivi
Descrivere il modello adottato in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist:
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	






[bookmark: _Toc173315068][bookmark: _Toc184318285]A.5 Qualità delle misure
Descrivere le verifiche di qualità delle misure realizzate in coerenza con le richieste del DM70/2018 e della checklist, in particolare per:
· Dati euleriani:
· Descrivere le misure di validazione e controllo in modalità “a” definita nel decreto
· Descrivere le misure di validazione e controllo in modalità “b” definita nel decreto
· Definire l’organo esecutore delle prove di conformità e il processo di selezione
· Descrivere l’esecuzione delle prove di conformità in sito controllato
· Descrivere l’esecuzione delle prove su campo in sito controllato
· Descrivere le prove di conformità alla consegna su almeno il 10% del sistema in campo
· Descrivere la programmazione della campagna di verifiche sul 5% del sistema realizzato con cadenza semestrale
	[bookmark: _Hlk173258386]



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	


[bookmark: _Toc173315069]
· Dati lagrangiani:
· Descrivere le misure di validazione e controllo in modalità “a” definita nel decreto
· Descrivere le misure di validazione e controllo in modalità “b” definita nel decreto
· Definire l’organo esecutore delle prove di conformità e il processo di selezione
· Descrivere l’esecuzione delle prove di conformità in sito controllato
· Descrivere l’esecuzione delle prove su campo in sito controllato
· Descrivere le prove di conformità alla consegna su almeno il 10% del sistema in campo
· Descrivere la programmazione della campagna di verifiche sul 5% del sistema realizzato con cadenza semestrale

	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	



· Modelli di stima e previsione:
· Descrivere la campagna di validazione dei modelli attraverso il raffronto ex-post su base campionaria e con cicli di verifica ripetuti nel tempo

	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	





[bookmark: _Toc184318286]Sezione B – Monitoraggio idro/meteo
[bookmark: _Toc173315070][bookmark: _Toc184318287]B.1 Densità dei dati
	Variabile
	Densità spaziale misura (massima)
	Risoluzione temporale (massima)
	NOTE/ RICHIESTA DEROGHE

	Intensità e tipologia di precipitazione
	
	
	

	Temperatura dell’aria
	
	
	

	Velocità e direzione del vento
	
	
	

	Umidità dell’aria
	
	
	

	Livello idrico dei corsi d’acqua
	
	
	

	Visibilità
	
	
	

	Stato del manto stradale
	
	
	



[bookmark: _Toc173315071][bookmark: _Toc184318288]B.2 Qualità e integrità dei dati
Descrivere i sensori adottati e il  sistema di gestione sviluppato in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist:
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	


[bookmark: _Toc173315072]
[bookmark: _Toc184318289]B.3 Integrabilità con dati da reti esistenti
Descrivere integrazione dei dati acquisiti con le reti idro-meteo del territorio in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist:
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	


[bookmark: _Toc173315073]
[bookmark: _Toc184318290]B.4 Utilizzo di dati da sensori a basso costo o multifunzione
Descrivere i sensori adottati in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist:
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	


[bookmark: _Toc173315074]
[bookmark: _Toc184318291]B.5 Integrabilità con dati crowdsourced
Descrivere le fonti dato integrate con il sistema di gestione in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist:
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	



[bookmark: _Toc173315075][bookmark: _Toc184318292]B.6 Conservazione ed elaborazione dei dati
Descrivere la modalità di archiviazione, il sistema previsionale e di allerta multicanale e i modelli idrologici e geotecnici adottati in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist:
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	


[bookmark: _Toc173315076][bookmark: _Toc184318293]Sezione C – Servizi avanzati di tipo ITS
[bookmark: _Toc173315077][bookmark: _Toc184318294][bookmark: _Toc177479127]C.2 Sistemi di informazione e gestione
[bookmark: _Toc184318295]Sistemi di analisi prestazionale – analisi delle prestazioni correnti
Descrivere i metodi e gli strumenti che sono utilizzati per l’analisi delle prestazioni correnti della rete in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist, con particolare riferimento a:
· Il sistema di KPI utilizzati per identificare le analisi di prestazione del sistema, distinguendo quelli utilizzati per azioni on-line e quelli utilizzati per azioni di pianificazione.
· Motivazioni e criteri adottati per determinare il valore obiettivo dei KPI, nonché i valori obiettivo individuati e le modalità di aggiornamento dei valori obiettivo nel tempo, distinguendo tra valori obiettivi per azioni online e per azioni di pianificazione.
· Le fonti dati, i metodi, le procedure, le formule, utilizzate per calcolare i KPI e tenerli aggiornati allo stato corrente, distinguendo l’utilizzo per azioni online e azioni sulla scala della pianificazione.
· Eventuali processi di pianificazione attivati nel caso i KPI correnti non soddisfino i target e le contromisure adottate.
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	



[bookmark: _Toc177479128][bookmark: _Toc184318296]Sistemi di analisi prestazionale – analisi dei dati di sicurezza
Descrivere i metodi e gli strumenti che sono utilizzati per l’analisi dei dati di sicurezza in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist, con particolare riferimento a:
· Il sistema degli indicatori utilizzato per caratterizzare la sicurezza degli archi omogenei della rete, in termini assoluti e in termini di raffronto tra gli archi della rete e di raffronto con i dati nazionali, distinguendo tra indicatori utilizzabili per la regolazione/controllo online della sicurezza e quelli utilizzati sulla scala della pianificazione.
· Motivazioni e criteri adottati per determinare il valore obiettivo degli indicatori (assoluti e relativi), nonché i valori obiettivo individuati e le modalità di aggiornamento dei valori obiettivo nel tempo, distinguendo i valori-obiettivo per le azioni online e per quelle di pianificazione.
· Le fonti dati, i metodi, le procedure, le formule, utilizzate per calcolare gli indicatori di sicurezza e tenerli aggiornati allo stato corrente, distinguendo l’utilizzo online e quello alla scala della pianificazione.
· I processi di pianificazione attivati nel caso gli indicatori di sicurezza correnti non soddisfino i target e le contromisure adottate.
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	



[bookmark: _Toc177479129][bookmark: _Toc184318297]Sistemi di analisi prestazionale – analisi dei dati sulle infrastrutture (e sistemi di asset management)
Descrivere i metodi e gli strumenti che sono utilizzati per l’analisi dei dati sulle infrastrutture e per l’asset management in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist
A titolo di esempio esplicitare:
· Sistema degli indicatori utilizzato per caratterizzare lo stato delle infrastrutture, per attivare azioni di asset management e per valutare gli effetti (stimati e misurati) delle azioni di asset management sulla fruibilità ed il livello di servizio della rete.
· Motivazioni e criteri adottati per determinare il valore obiettivo degli indicatori, nonché i valori obiettivo individuati e le loro modalità di aggiornamento nel tempo.
· Le fonti dato, i metodi, le procedure, le formule, utilizzate per calcolare gli indicatori e tenerli aggiornati allo stato corrente.
· I processi di pianificazione attivati nel caso gli indicatori correnti non soddisfino i target.
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	



[bookmark: _Toc177479130][bookmark: _Toc184318298]Sistemi di analisi prestazionale – mantenimento di archivi di punti neri
Descrivere i metodi per la individuazione di “punti neri” della rete infrastrutturale (rispetto a efficacia sicurezza e resilienza) in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist con particolare riferimento a:
· Identificazione, anche sulla base degli indicatori di prestazione, sicurezza e analisi dei dati infrastrutturali descritti ai punti precedenti, dei valori di soglia e le procedure utilizzate per l’identificazione dei “punti neri” della rete infrastrutturale.
· Identificazione dei metodi di rappresentazione e aggiornamento dei punti neri, ivi compresi i formati di visualizzazione e trasmissione delle informazioni.
· Descrizione dei processi di trattamento dei punti neri e le azioni di pianificazione per la risposta e mitigazione, nonché le tempistiche e i processi per l’analisi di efficacia ed efficienza delle azioni intraprese.
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	



[bookmark: _Toc177479131][bookmark: _Toc184318299]Gestione scenari e previsione
Descrivere metodi, strumenti e processi che sono utilizzati per la generazione di scenari in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist. Riferire ai seguenti punti qualificanti:
· Descrivere se e come i dati presenti negli archivi di cui ai punti A.2 dell’allegato A al DM 70 del 28/02/2018 sono utilizzati per le previsioni di traffico e mobilità e la generazione di scenari.
· Descrivere se e come si utilizzino dati forniti da terzi per le previsioni di traffico e mobilità e la generazione di scenari.
· [bookmark: _Hlk173779563]Descrivere se e come i modelli di previsione a breve termine (within day) di cui al punto A.3 dell’allegato A al DM 70 del 28/02/2018 sono utilizzati per la previsione di scenari di traffico e mobilità.
· Descrivere se e come i modelli di previsione su periodi di tempo omogenei successivi (day-to day) di cui al punto A.4 dell’allegato A al DM 70 del 28/02/2018 sono utilizzati per la previsione di scenari di traffico e mobilità.
· Descrivere quali siano le caratteristiche che definiscono uno scenario coordinato in termini di estensione e identificazione della rete interessata, tipologia di scenario, localizzazione e severità di eventi o di valori delle variabili di traffico e dei KPI calcolati (descritti nell’analisi prestazionale).
· Definire i meccanismi con i quali gli scenari di intervento coordinati siano condivisi con altri attori rilevanti del sistema, ivi compresi i metodi con cui sono archiviati e resi riconoscibili, nonché descritti e resi fruibili.
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	



[bookmark: _Toc177479132][bookmark: _Toc184318300]Gestione operativa del traffico
Descrivere le funzioni che conducono alla formulazione di decisioni per la gestione del traffico in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist. Riferire ai seguenti elementi qualificanti:
· Elencare le azioni di gestione operativa del traffico previste come, a titolo di esempio, deviazioni dei flussi, interventi sulle velocità medie (speed control), suggerimento di traiettorie e corsie (lane control), gestione dinamica di accessi (ramp metering), gestione semaforica se prevista.
· Descrivere le azioni di gestione operativa del traffico:
· Analisi degli allarmi ricevuti sui vari eventi
· Ricerca di uno scenario in archivio scenari (descritto nella sezione “Gestione scenari e previsione”) corrispondente all’evento presentatosi
· Attuazione di metodi di controllo automatici

	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	



[bookmark: _Toc177479133][bookmark: _Toc184318301]Gestione dei parcheggi
Descrivere come sia attivata la gestione delle aree di sosta in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist. Riferire ai seguenti elementi qualificanti:
· Descrivere le tipologie di aree di sosta gestite e le classi di veicolo/utenza coinvolte (es.: veicoli pesanti).
· Descrivere le modalità con cui sono gestite le aree di sosta dal punto di vista delle informazioni statiche o a dinamica lenta (es.: numero di stalli disponibili per area di sosta, tipologia di stalli, durata massima consentita della sosta, presenza di prese di ricarica elettrica, presenza di altre tipologie di ricarica o rifornimento, …).
· Descrivere le metodologie, le tecnologie e gli strumenti per il monitoraggio in tempo reale della disponibilità di stalli di sosta liberi e/o per la disponibilità di postazioni di ricarica/rifornimento.
· Descrivere le metodologie di previsione della disponibilità di sosta e/o di stazioni di ricarica/rifornimento.
· Descrivere le metodologie, i processi e le tecnologie per la prenotazione della sosta e/o per la prenotazione di una postazione di ricarica/rifornimento.
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	



[bookmark: _Toc177479134][bookmark: _Toc184318302]Gestione dei cantieri
Descrivere come sia attivata la gestione dei lavori programmati e non programmati e dei relativi cantieri in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist. Riferire ai seguenti elementi qualificanti:
· Descrivere gli strumenti digitali disponibili per la gestione centralizzata dei lavori e cantieri programmati.
· Descrivere gli strumenti e i metodi di calcolo utilizzati per prevedere l’estensione spaziale e temporale degli impatti (a titolo di esempio, delle code, dei rallentamenti e degli altri eventuali effetti determinati da lavori e cantieri, nonché per la previsione degli impatti sui tempi di viaggio dei viaggiatori; evidenziare la gestione delle ore del giorno e delle dinamiche da un giorno all’altro).
· Descrivere le tecnologie e i processi per il monitoraggio in tempo reale della posizione dei cantieri e dei lavori, distinguendo tra cantieri fissi ed accuratezza del loro posizionamento geografico, cantieri lenti e accuratezza del relativo posizionamento dinamico e cantieri mobili e relativa localizzazione in tempo reale di inizio, fine e numero corsie occupate.
· Descrivere le tecnologie e i processi adottati per una segnalazione intelligente dei cantieri ai viaggiatori (a titolo di esempio, può essere utile distinguere la segnalazione in loco ai fini della sicurezza, anche con tecnologie V2X, da quella pre-trip e en-route ai fini della diversione di percorso o della modifica delle scelte di viaggio; descrivere canali informativi, tecnologie di dispatching, applicazioni all’utente, ecc.; evidenziare le capacità di adattamento dinamico).
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	



[bookmark: _Toc177479135][bookmark: _Toc184318303]Sorveglianza, sanzionamento e sicurezza
Descrivere i processi di enforcement in campo in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist. Riferire ai seguenti elementi qualificanti:
· Descrivere la presenza e l’utilizzo di telecamere di sorveglianza, evidenziando la presenza di eventuali sistemi automatici di riconoscimento delle immagini e di sistemi di riconoscimento automatico di situazioni di allerta.
· Descrivere la presenza di sistemi per il rilievo delle targhe e per il rilievo delle infrazioni, riferendo alla capacità sul campo di rilevare comportamenti scorretti quali, a titolo di mero esempio: l’utilizzo delle corsie di emergenza, il sorpasso non consentito, l’invasione della carreggiata opposta di marcia o l’immissione in senso contrario alla marcia, ecc. Sempre a titolo di esempio, includere in questa sezione quanto riguarda i sistemi di rilevamento del carico e dell’extra-carico, ivi compresi i sistemi weight in motion. Includere considerazioni sul livello di copertura della rete e sulla probabilità stimata di rilevare comportamenti e situazione anomale.
· Descrivere i meccanismi di gestione degli allarmi una volta che essi siano stati rilevati sul campo, inclusi i sistemi di diffusione dell’alert sia in modalità tradizionale che tramite comunicazioni V2X.
· Descrivere i processi, i sistemi e le tecnologie per la gestione e notifica delle infrazioni, anche con riferimento a meccanismi di enforcement diversi dal solo rispetto dei limiti di velocità (anche in questo, è possibile qui riferire, a titolo di esempio, a sistemi di rilevamento del carico e al sanzionamento dell’extra-carico).
· Descrivere le tecnologie e i processi per la verifica della regolarità dei documenti di circolazione (assicurazione, tassa possesso, …).
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	



[bookmark: _Toc177479136][bookmark: _Toc184318304]Gestione e tracciamento veicoli speciali
Descrivere quali siano le tecnologie e i processi di gestione e tracciamento dei veicoli speciali in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist, con particolare riferimento a:
· Gestione e tracciamento dei transiti eccezionali (gestione centralizzata, programmazione, instradamento, tracciamento e monitoraggio, segnalazione, enforcement, processi di gestione del rischio, detecting e recovering in caso di incidente. Includere in questa sezione eventuali azioni di supporto con sistemi di comunicazione V2X o la loro obbligatorietà.
· [bookmark: _Hlk173820809]Eventuali sistemi di gestione e tracciamento delle merci pericolose; descrivere ad esempio sistemi di gestione centralizzata, programmazione, instradamento, tracciamento e monitoraggio, segnalazione, enforcement, gestione del rischio, detecting e recovering in caso di incidente, includendo il supporto o l’obbligatorietà per sistemi di comunicazione V2X.
· Gestione e tracciamento di veicoli per la sicurezza, di emergenza, di soccorso e di cantiere (sistemi di centrale, programmazione, instradamento, tracciamento e monitoraggio – esclusi i mezzi di polizia, segnalazione,  clearing e priorità, includendo il supporto o l’obbligatorietà per sistemi di comunicazione V2X).
	



Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:
	



[bookmark: _Toc184318305]Servizi Avanzati di tipo C-ITS
Descrizione della piattaforma C-ITS implementata, delle unità di trasmissione V2I installate e la relativa granularità spaziale in coerenza con le richieste del DM70/2018 e la checklist:
	



	


Note/ Richiesta deroghe rispetto alle specifiche funzionali del decreto:

[bookmark: _Toc173315079][bookmark: _Toc184318306]C.3.1 I servizi
	Servizio V2I implementato
	Disponibilità per la flotta del gestore
(sì/no)
	Sostituzione di servizi V2V con V2I
(sì/no)
	Protocolli di comunicazione disponibili
	Disaccoppiamento dalla tecnologia di comunicazione
(sì/no)
	NOTE/ RICHIESTA DEROGHE

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



[bookmark: _Toc184318307]Allegati

|_| Allegato 1. Grafo trasportistico
|_| …
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